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L’INIZIATIVA
Melina Chiapparino

Gli occhi color mare e il sorriso di-
sarmante di Chiara Jaconis rimar-
ranno  impressi  nel  cuore  dei  
Quartieri Spagnoli sul murale che 
la ritrae in tutta la sua bellezza. È 
così che Napoli renderà omaggio 
alla  30enne  padovana colpita  a  
morte da una statuina precipitata 
dall’alto, lo scorso 15 settembre, 
mentre passeggiava in via Santa 
Teresella agli  Spagnoli.  Dopo la 
morte  della  giovane,  ricoverata  
all’ospedale del Mare fino al 17 set-
tembre quando il suo cuore smise 
di battere, il punto del tragico inci-
dente, all’incrocio con via Sant’An-
na di Palazzo, è diventato quasi un 
luogo sacro dove vengono siste-
mati fiori, bigliettini, foto e lumini 
dedicati a Chiara.  La città dopo 
aver abbracciato la 
famiglia della 30en-
ne con una fiacco-
lata a cui partecipa-
rono anche  il  pa-
dre e la sorella del-
la ragazza, tra po-
chi giorni ricorde-
rà Chiara in tutta la 
sua bellezza ritrat-
ta  tra  i  vicoli  del  
Quartieri Spagnoli. 

IL DIPINTO
Il murale è pronto 
ma in attesa dell’i-
naugurazione. Il di-
pinto, infatti, è co-
perto da un telo si-
stemato sul  muro 
della  palazzina  in  
via Santa Teresella 
agli Spagnoli dove 
Chiara ha perso la 
vita ma dove, allo 
stesso tempo, è ri-
nata  con  l’ondata  
di affetto e vicinanza che i napole-
tani  hanno  mostrato  dal  primo 
giorno della tragedia. L’immagine 
ritratta sulla parete riproduce una 
foto di Chiara scelta dalla fami-
glia, un’immagine semplice dove 
la giovane incorniciata dai capelli 
dorati, sorride dolcemente davan-
ti a un cappuccino e una colazione 
golosa. Il  murale è solo l’ultima 
delle manifestazioni che il cuore 
del popolo dei Quartieri Spagnoli 
ha voluto dedicare alla 30enne pa-
dovana e alla sua famiglia, senza 
intermediari istituzionali, né pro-
tagonismi di alcun tipo. Tutto è na-
to da una grande collaborazione 
di volontari a cominciare dal trat-

to talentuoso di Juan Pablo Gime-
nez che ha realizzato il murale. Lo 
street  artist  argentino  che  ha  
omaggiato  i  vicoli  dei  Quartieri  
Spagnoli con le immagini di Mara-
dona ed Eduardo De Filippo, sta-
volta si è dedicato a cogliere la dol-
cezza e la delicatezza dello sguar-
do della 30enne padovana inna-
morata di Napoli, città che sogna-
va di visitare e che aveva scelto per 
festeggiare il suo compleanno.

L’INAUGURAZIONE 
La data dell’inaugurazione è stata 
programmata  per  il  17  ottobre,  
giornata che segna un mese esatto 
dalla morte di Chiara ma si atten-
de ancora l’ufficializzazione dell’e-
vento che dovrebbe svolgersi nel 
pomeriggio. Gli abitanti dei Quar-
tieri Spagnoli che hanno curato la 
realizzazione del murale sono riu-
sciti ad ottenere l’autorizzazione 
dal condominio per ritrarre Chia-
ra sulla porzione della palazzina 
da cui precipitò l’oggetto che la fe-
rì a morte. Quel luogo, dunque, di-
venterà un luogo di “rinascita” co-
me ha spiegato il gruppetto di abi-
tanti in contatto con l’artista che 
lo ha realizzato. «Napoli non di-
menticherà mai Chiara che, ora-
mai,  consideriamo  abitante  dei  
Quartieri Spagnoli - hanno detto - 
il murale non è solo un ricordo e 
un omaggio alla famiglia ma è il 
segno del per sempre di  Chiara 
nella nostra città». Il 17 ottobre, 
inoltre,  alle 18.30 sarà celebrata 
nella chiesa di Sant’Anna di Palaz-
zo la messa in ricordo della 30en-
ne e, come ha sottolineato padre 
Antonio Iannotti, anche per quel 
giorno si attende «la grande e viva 
partecipazione da parte del popo-
lo che non ha agito con gesti di fac-
ciata ma con un reale sentimento 
di compartecipazione».
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L’INCHIESTA
Leandro Del Gaudio

Li hanno visti arrivare nei pres-
si di un ristorante di Posillipo. 
Uno dei due è sbucato da un’au-
to ed ha avuto gioco facile a for-
zare la Smart parcheggiata all’e-
sterno di una braceria. Un furto 
classico,  quello  perpetrato  ai  
danni del calciatore Matteo Poli-
tano, la scorsa settimana. Una 
storia culminata in una denun-
cia,  in un appello accorato da 
parte del calciatore («ridatemi il 
portafoglio, era un regalo di una 
persona cara»), ma anche nel ri-
trovamento dell’auto trafugata, 
in un capannone di via Naziona-
le  delle  Puglie.  Inchiesta  della 
polizia, al lavoro gli uomini del-
la  Mobile  del  primo  dirigente  
Giovanni Leuci, ci sono alcuni 

punti fermi. Si parte dal mezzo 
usato dai banditi per raggiunge-
re Posillipo, dove mettere a se-
gno il colpo: i ladri hanno usato 
un’auto noleggiata,  cosa abba-
stanza atipica per questo genere 
di reati.  Non si sono serviti di 
mezzi rubati, provento di ricet-
tazione, ma di una vettura ga-
rantita da un normale contratto 
con  una  agenzia  napoletana.  
Inutile  dire,  che  gli  inquirenti  
hanno bussato alla porta dell’a-
genzia - i  cui titolari risultano 
estranei all’azione dei malviven-
ti - e hanno ottenuto alcune in-
formazioni utili per ricostruire 
il nome dei due ladri di auto. Al 
momento, c’è un nome nel miri-
no degli inquirenti. È la persona 
che ha firmato il contratto di no-
leggio e che, secondo una rico-
struzione di massima, potrebbe 
aver ceduto il veicolo ai due ese-
cutori materiali del furto. Si sca-

va negli ambienti del malaffare 
tra la zona di rione Don Guanel-
la e  Secondigliano, le indagini  
sono a buon punto. Agli atti ci 
sono  una  serie  di  immagini.  
Quelle del furto, ma anche - fa-
cendo un passo indietro - quelle 
della  definizione del  contratto 
(una scena che sarebbe stata im-
mortalata in un video), che po-
trebbe rappresentare la chiave 
di volta dell’inchiesta. 

I PRECEDENTI
Una vicenda che va inserita in 
un contesto cittadino scosso in 
fibrillazione al tempo stesso. Il 
Napoli, come è noto, è primo in 
classifica, mentre nel giro di un 
mese e mezzo sono stati consu-
mati tre raid ai danni di calciato-
ri azzurri. Si parte dalla rapina a 
mano armata subita  da David 
Neres (a cui hanno portato via 
l’orologio), per arrivare al dan-

neggiamento della Range Rover 
di  Juan  Jesus  (ipotesi  tentato  
furto), fino al furto della Smart 
di Politano. Tre episodi diversi, 
non collegati, come hanno chia-
rito gli  stessi  inquirenti:  «Non 
c’è una trama contro il Napoli e i 
suoi calciatori, non c’è un com-
plotto». Una materia quella dei 
colpi agli azzurri che si ripropo-
ne in modo ciclico, indipenden-
temente dalle stagioni vissute in 
questi anni dal club napoletano, 
destinata sempre e comunque 
ad  alimentare  suggestioni  di  
ogni tipo.  Nessuna pista viene 
ovviamente scartata, specie alla 
luce di quanto si registra anche 
in altri contesti metropolitani. È 
di questi giorni l’inchiesta Dop-
pia curva condotta dalla Procu-
ra di Milano, a proposito del pre-
sunto pressing estorsivo condot-
to  da  frange  di  ultra  contro  i  
club nero azzurri e rosso neri. 
Nulla di simile invece è stato re-
gistrato a Napoli, dove il club az-
zurro ha avuto il merito - da ol-
tre venti anni - di tagliare i ponti 
con le retrovie ultra. 
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LE VIOLENZE
Risse,  aggressioni,  coltelli  e  
sangue. In poche ore l’altra 
notte -  nel  giro di  meno di  
due ore, e precisamente dalle 
2,20 alle 4,15 - i carabinieri so-
no  dovuti  intervenire  per  
quattro volte nel centro stori-
co per fare luce sul ferimento 
di otto persone, tutte di origi-
ne straniere, aggredite in di-
verse circostanze. 

GLI ALLARMI
Cinque  giovanissimi  sono  
stati  coinvolti  in  una  rissa  
scoppiata in piazza Cavour: 
hanno un’età compresa tra i 
16 e i 20 anni, e si sono recati 
in ospedale per farsi medica-
re. Ancora tutte da chiarire le 
cause che hanno fatto scop-
piare la lite, ed ora i militari 
della compagnia “Centro” in-
dagano anche grazie alle im-

magini di alcuni impianti di vi-
deosorveglianza stradale e pri-
vata presenti nella zona.
Ma era solo l’inizio. I carabinie-
ri del nucleo radiomobile sono 
stati allertati, alle 3,50, di una 
persona ferita in piazza Garibal-

di; anche in questo caso si trat-
tava di uno straniero: un 18enne 
originario del Marocco accoltel-
lato alle gambe da alcuni scono-
sciuti. Il ragazzo è stato soccor-
so dal 118 e trasferito all’ospeda-
le Pellegrini: è ancora ricovera-
to ma non in pericolo di vita. Si 
arriva così alle 3,54, quando i 
militari intervengono in via Set-
tembrini,  all'altezza civico 23,  
per un uomo di origini srilanke-
si ferito con un colpo di pistola: 
si tratta di un 50enne, colpito di 
striscio alla testa da un proietti-
le. Anche in questo caso la dina-
mica è da chiarire. L'uomo, por-
tato al pronto soccorso del Pel-

legrini, non è in pericolo di vita. 

ULTIMO ASSALTO
Infine, sempre i carabinieri so-
no intervenuti alle 4,15, ancora 
una volta al Pellegrini per un’al-
tra persona ferita: poco prima 
un 42enne originario dello Sri 
Lanka era giunto al pronto soc-
corso per ferite d’arma da ta-
glio. Da una prima sommaria ri-
costruzione ancora da verifica-
re pare che la vittima mentre 
passeggiava a  via San Liborio 
sarebbe stata  ferita  da scono-
sciuti in un tentativo di rapina. 
Per il 42enne, già dimesso con 
10 giorni di prognosi, una ferita 
da  punta  e  taglio  addome  e  
quinto dito della mano sinistra. 
Come per gli altri precedenti ca-
si sono in corso indagini per ri-
costruire l'evento e accertare la 
veridicità della versione fornita 
dalla vittima.

giu.cri.
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L’OPERA È PRONTA 
MA È COPERTA
DA UN TELO
FIRMATA DALL’AUTORE
DELLA GIGANTOGRAFIA
DI MARADONA

IN OSPEDALE
SETTE CINGALESI
E UN MAROCCHINO
E A PIAZZA CAVOUR
GUERRIGLIA
TRA GIOVANISSIMI

La tragedia, il ricordo

Quartieri, un murale
per ricordare Chiara
«È una figlia di Napoli»

IL DRAMMA A sinistra fiori e messaggi sul luogo della 
tragedia, a destra l’immagine che verrà riprodotta 
nel murale dedicato a Chiara Jaconis

`Uccisa da una statua lanciata nel vuoto
l’omaggio firmato da un artista argentino

`L’inaugurazione a un mese dalla morte
«Abbiamo avuto il via libera dalla famiglia»

Risse, aggressioni e sangue
otto stranieri feriti nella notte

I RAID Il soccorso a uno dei feriti

Politano, video del furto della Smart a Posillipo
«I ladri erano a bordo di un’auto noleggiata»

L’INDAGINE 
Spuntano 
nuovi 
elementi 
investigativi 
sul furto della 
Smart di 
Matteo 
Politano (a 
sinistra)

BLITZ DELLA MOBILE
IN UN’AGENZIA
PRIVATA
INDAGINE SU BANDE
ORIGINARIE 
DI SECONDIGLIANO


